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Un terzo degli italiani teme Ma gli ammortizzatori sociali 
di perdere il posto di lavoro costano cari, spiega il Cnel 
Cassa integrazione, un'Italia Per il ?93 si stima una spesa 
a « macchia di leopardo » di ben 12mila miliardi 

Lavoro: lOOmila miliardi 
la «bolletta» della crisi 
II 34 degli italiani, dico un sondaggio si attendono 
un autunno ali insegna della paura per il proprio 
posto di lavoro Intanto a leggere i dati sulla cassa 
integrazione nell industria ci si accorge che la crisi 
non colpisce tutte le regioni in modo omogeneo 
Ma secondo uno studio del Cnel gli ammortizzatori 
sociali» costano cari quasi lOOmila miliardi dall 81 
a oggi, forse 12mila soltanto nel 1993 

ROBERTO GIOVANNINI 

M KOVIA I imscono k s i 
u i n / c tutti t o n a n o a I n o r ire 
C secondo un sono itjsfio rea 
li/Aitei sotto ferragosto dalla 
Cir 11 por Panorami il 92 per 
cento det;li italiani si dice 
preoccupalo ma fiducioso o 
al! irm ito- d illa nprosa ci ali 

(unno r sono d m le cose che 
tanno più paura ( s c i a l a t e cv 
c/tcywoclil 3*1 cicali intervista 
li) il posto di lavoro a rischio 1 
I inccr t i -va |>olitica Insomma 
ci attende un autunno ali mse 
Una dell emergenza por I oc 
cupa/ ione Si discute delle ri 
cette per far uscire I economia 
italiana dalla crisi tagli ire le 
tavse' una montagna di inve­
stimenti pubbl ic i7 abbassare 1 
tavsi d interesso' nelurre I or 1 
n o ' elare liberta d Ile e iv iarc e 
issumorc aqli imprenditori In 

t luto 1 d iti l o t o s a ! ino un It 1 
li 1 del lavoro industriale che fi 
nisce sempre più m Cassa mie 
t ira/ ione ani Me so 1 livelli re 
e orci dctj l i anni t r i il 1981 e il 
19S5 sono ancora (per lortu 
111) ino to lontani 

Seccencio 1 d i t i Inps sulla 
cassa inlei j ra/ iono ordinaria 

ncli industri 1 (quel la conces 
s 1 percnsieont j iunlural i ) rei 1 
l i 1 ai pr imi sei mesi del l anno 
l i mappa della crisi non ò 
omogenea Considerando 1 in 
cremento delle oro di Ci% <rcli 
nana nspe Ito allo stesso peno 
do del l 'anno scorso la classiti 
ca 0 guidate! dal Molise con il 
180 96 di ore in più (813 677 
nel 9 i contro le JS9GI0 del 
92) Seguono I Abruzzo con 
un + HO 71 (1 182 472 ore 
contro 1 812 901) e l i Sicilia 
. o n + 9 9 7 1 (1296 163 ore 
contro 2 i 5 l 195) In alcune 
regioni invece le ore di Cig or 
cimarla diminuiscono 1 il caso 
dclr -nul i ( 36 95 ; della Sar 
degna ( 35 52 ) e doli i Basili 
cala ( 19 31 ) Un dato che 
va incrociato ovviamente con 
l i rilevazione delle ore di Cig 
str .ordinaria, (concess i invc 
ce per crisi strutturi l i e nstrut 
tura/ ioni ) In testa e e sempre 
il Molise con un • 50 63 
1194 600 ore nel 93 contro 
129 195 ne1 92) seguito dal 
•16 18- de I h I ombardi i 
(20.116 126 ore contro 
13 966771) \ ruota ci sono la 

Per Leon e Bianchi 
bisogna rilanciare 
domanda e consumi 
i B KOV1 \ I a recessione non 
conosce tregua mentri il go 
verno si accinge a present ire 
già nell ì pr ima settimana di 
settembre nuovi tagli d i spesa 
per 2Smila mil iardi a l l i ricer 
ca dei 31 mila mi l iardi neces 
san a restituire ossigeno ai 
cont i del lo i t a l o Ma ò la stra 
da giusta o piuttosto un i 
scrupolosa poli t ica d i difesa 
dei con l i pubbl ic i non finireb 
be per affossare un s stema 
economico già deb i l i ta to ' La 
• terapia ha già sollevato non 
poche perplessi! i non ult ime 
quelle del l economiste Paolo 
Leon Bisogna puntare - so 

stiene I con - su interventi d i 
sostegno dell i cloni i m i ì L 11 
s t rad i d i b t'tc re m questo 
senso e quel l i del l i dcf iscul i / 
d i z ione dei consumi come 
proposto da alcuni ministri e 
non già ciucila del l aumento 
d i Ila spes i pubblic i I i del l 
scal i /va/ ionc in f i t t i vista la 
lentezza dei tempi d i gestione 
delle opere pubbliche h i ci 
felli più rapidi del l i t imcn lo 
del la spesa pubbl ica Alla ere 
scil J del la domanda di consti 
mi peraltro sono log iti in 
che i p r o g n n i m i di svi luppo 
delle imprese che devono tro 
v ire nel futuro pere') u n i giù 

stille izione di II i inm nlo de 
gli investimenti 

lJ roprio pi r qui st J si e on 
do I e on non mise ire bbe i l i 
r ire fuori il p it se d ille sec e In 
dell i rei essii ne un i in inovr i 
e he slrutt isse i v in iggiu de I 
debi to una riduzione eie i t issi 
eli interi sse Non e possibile 
die in i i I eeunomist i - le t, ire 

I i nprc s i i un ibb iss ime nlo 
d i i t issi di inti resse V i l i si 
put un punì ne sul v i ' IL. 
gio di un minor costi d i I di 
n i rò per ridurre il d i s i v i n z o 
II st mplicc ibb iss imi ni de i 
t ISSI e ce lo insegn m o g l i Si i 
ti L luti non serve i f ir use ire il 
p lese d ili i recessioni 

l I i opinione p icn unenti 
condivis i d i l ' i t r zi Hi ine In 
d in itort di Proniclt 11 Sole 
con un ni i icio dei eonsi i in 
ittr iverso un i fise ilit i ei it i i 

governo potr i ollenc re |ii il 
che risiili ito I rosegnire sul! i 
str id i di in uiovre re strillivi 
porterebbe solo ili asfissi i di | 
s is temi e eolie mie o Non si 
I no cont imi ire ì peus ire s 
sessiv unente spie g i Bi ine In 

S i r d e g n i ( H 35 83 
2 138 990 ore contro 
I 795 580) e il I izio 

I 30 19 9 477 128 ore con 
tro 7 279 652) Forti d iminu 
zioni degli inlervc nl i struorcli 
nari si registrano invece in Io 
se ma ( 50 73 ) in V i l l e 
d Aosta ( 34 38) e m Veneto 
I 26 99 ) 

F gli ammortizzatori sociali 
(cassa integrazione indenni! i 

di disoccup izione prepensio 
(lamenti j l i inno un costo piut 
tosto s liuto Secondo uno stu 
dio del Cnel ( i l Consiglio N i 
/ t o n a l i per I I x o n o m i 11 il I i 
voro) dal I9SI i oggi in tu l toe 
st ita spesa la bc II i eifr i di cir 
e i 100 000 nuli irdi Meni e 
chi irò se si sta r igion indo di 
valori in I re corri nti o meno 
ina I analisi degli esperti di Vii 
la I ubm resta comunque mol 

lo interi ss mli II pr ino boom 
di spi s i per immortizz il in 
soci ili si e ivu o ne eji n li I 
lo shock pe (rohfcru t r i iJ 1 M 
i il 1985 II repulisti l e l l i in i 
noeloper i nell i gr indi indù 
stri ì ni I quinquennio venne i 
e osi ire S 2011 nuli udì d i I n 
I inno e ve nnero conivi It in 
tutto (sempre in inceli ì ut 
nu i) 7 j0nnl i I tvor i ori ( e n 
I i r ipresi Ir i I 1 JH6 e il 1 )Jll 

Confcommercio e Confesercenti lanciano l'ennesimo allarme. Ma è solo colpa della crisi? 

A rìschio 70mila posti nel commercio 
La recessione brucia i piccoli esercizi 
La Confcommercio lancia I allarme rischiano di 
saltare TOmila posti nel commercio turismo e pub­
blici esercizi Saranno quasi tutti lavoratori autono­
mi schiacciati dalla recessione che ha ridotto i con­
sumi e dunque le vendite nei piccoli negozi La crisi 
dunque accelera la razionalizzazione del nostro si­
stema distributivo ma il prezzo del repulisti» po­
trebbe essere molto pesante 

• • KOVIA Potrebbero essere 
olire 70milu gli esuberi nel ler 
ziano enlro la fine del 1993 
I allarme viene lanciato dalla 
Confcommercio le cui pr iv i 
sioni parlano di un piobabi le 
calo occupazionale del 2 9 per 
ceri lo che va ad aggiungersi al 
la 'lessione dell 1 b per ce nto 
registratane! 1992 

Nel rendere noti ieri gli ulti 
mi dati disponibi l i la Ci nfe om 
mercio precisa che il l imerò 
maggiore d i «tagli» di <ceuru 
zione (oltre 70 000) s registra 
Ira 1 lavor i ton autonomi e 
cloO I titolari eli imprese com 
mcrciali o del terziario (quasi 
sempre a conduzione 'umilia 
re) mentre tra i dipendenti la 
riduzione sarà eli poco pai di 
diecimila adde'ti Per qu ulto 
riguard i i l cornmerc o in se riso 

stretto - dice la Confeommer 
c iò - la previsione per il secon 
do semestre dell anno e di 
1 Smila occupati in meno ri 
spetto alla rilevazione del pn 
ino In mostre si [ r i t ta - dice 
una nota - "di un primo segna 
le d i stop alla tradizionale (un 
zione di volano occ upazio 
naie in questo comparto 
L andamento negativo del set 
ture cN anche ti st imoniato dal 
I ibnorme aume i lo delle or' 
d i cassa integr izione dalle 
162 156 del 1992 alle 378 102 
previste i fine 1993 
( *- l<10 5 ) un aumento che 
d iven t i gigantesco ne l l i distri 
buzionc da 22 805 ore autor i / 
z i te nel '992 a 390 072 nel 9 3 
(addirittura * 1 610 5 ) 

Il calo occupazionale - rile 
v i l i Confcommercio e de 

, 

COMMERCIO 
Ore autorizzate Cig 
Saldo ditte iscritte/cessate 

di cui società di capitali 
società di persone 
ditte individuali 

Unità di lavoro (x 1000) 
dipendenti 
indipendenti 

ALBERGHI E PUBBLICI ESERCIZI 
Unità di lavoro (x 1000) 

dipendenti 
indipendenti 

1992 

162 456 
- 1 0 332 
+ 1 8?1 
+ 2 962 
-15 115 

4 049 6 
1 640 6 
2 409 0 

972 1 
520 0 
45? 1 

1993 (stime) 

878 102 
-34 361 
+ 2 047 
-2 515 

-33 893 
3 9714 
1 632 4 
2 339 0 

969 1 
5174 
451 7 

termin ito dal calo delle vendi 
te nella p i cco l i e nella grande 
distribuzione conseguenza 
della crisi economica in atto 
Ma la contrazione della spesa 
pr iv i la in termini reali si diffe 
renzia per categorie mcrccolo 
giche e p< r tipologie di escrei 
zio Particolarmente colpit i ri 
sultano gli esercizi specia l i / / i 
ti nel settore non alimentare 
(con un fat tur i lo in calo del 
2 5 nel pr imo tnmcslie 93) 
soprattutto nei beni durevoli o 
scmidurcvoli i on i e abbiglia 
mento e calzature elettrodo 
mestici e procioni d i cine foto 
ottica Ciò dice I organizza 

zionc potrebbe tr idursi in un 
processo di ristnilluruzionc di 
questi settori con I ubi) indo 
no delle attivila imprenditoria i 
e chiusura dei punti vendita 
generalmente dille mdivielu ili 
o società di persone che de 
te mimerebbe proprio un i dr i 
slica riduzione dell i eoinpo 
nente i i i tonoma dell i ce i ip i 
zione nel commercio 

Del resto la nlev izionc del 
Cerved sul] i nalimortali l i del 
le imprese evidenzia un s l ido 
negativo nella distribuzione di 
quasi 2 m i l i unita t r i le socie11 
eli persone e clic ire i M imi i t r i 
le ditte individu ili Al con t r i 

rio le socie! i di capitali regi 
s t r ino un saldo positivo di ol 
tre 2mil i uni ! i In sostanza 11 
recessione non sta facendo a! 
tro che acceler i re 1 inevitabile 
proci sso di norg inizz izionc e 
d i r izion ilizz izione del sello 
re che vede in Hall i un ibnor 
me prc u i /ae le i piccoli e serei 
zi Difficolta incile ne settore 
ilbergluero e istig ito d il forte 

r i l ode l l e presenze in numero 
se loc iltt i turisi che e d i l i i ri 
duzione eli i periodi di suggior 
no Anche se molto d ip i i d i 
d ili i scarsa quali! ì medi i (e 
ci n prezzi sproposit i t i ; de II of 
feri i turistie i ne I nostre p tese 
gli albergatori innunei ino un 
t iglio del persoli ile si i i tem 
p o p i ' no eh ' prc e ino e st igni 
naie 

In t in to anche la Confi sci 
centi I u n i 11 ili i r m i • ' r 111 fi 
ne de 19J2 e oggi dice una 
no! i - l i inno i Inuso 10 000 
esercizi commerci ih e si prc 
vi de e he di qui ili i fine de 1 
I inno litri 20 001) f icci ino il 
trelt Ulto Sotto tceiis i 11 crisi 
economie i gencr ile in i s i 
pr ittutto «il e irieo fise ile i 
p irtire e] dia insostenibile un 
ni inuni ! i \ il e i lo dei consu 
mi I 11 unir izione dei IIIISM tu 
ristiei Possibi i e he e|iic si i 
min imum 11\ si i cosi «insostc 
tubile R(,t 

i tenere b issa I ini] izionc 
succed i quel che succeda 
I il ili ì non e I Argentina II ri 
scino e quel lo d i p iralizz ire 
I economia come d i ( i l i o sia 
i c e i d c n d o nonosl iute il 

col iv i rgerc d i un letto nifi itti 
vo sotto il 1 5 pe r cen to lassi 
eh inte resse n nummi storici e 
un ì sv ilut iz.nu e d e i n l i r i 
I i ltern itiv i per Bianchi e 
luti i nel ni ì •"•io dell i don i in 
d ì elei consumi con un i pol i 
He i fiscale non i ndu lg i l i e ma 
c e r l i s i l u r i l o n t i n a d i l l i 
l on fus ion i L i c o s i peggior i 

I n cont imi ito e un i ni i 
uovr i ri ce ssiv i nell i eonfu 

sione con sussumi grida che 
v inno da una tessi sui f iam 
nufe n i quel la sulla salute 
I incertezza l isc i le paralizza 
li previsioni d i spesa e 'agl ia i 
consumi con conseguenze 
ovvie sull offerta e su l l occu 
pazione Si rende necessario 
pero inci le un d i m i g n n i e n t o 
del bil inc io del lo sialo Oc 
correrebbe lar c h i i r e / / a su 
c o s i sia oggi il b i lancio del lo 
stalo - e la con i lusionc di 
Bianchi i portare fuori bi lun 
n o i l l une delle uttivil i che 
potrebbero essere mtonome 
come c|ucllu s mit ina e que II i 
universitari i 

I induslri i nei i i i inci i i ni ir 
e i ire I r e ors > igli ì iurnor 
t zz itor sic ili s rieluc netta 
un lite cosi eome I e sborso pc r 
ic e isse pubblic he 5 700 mi 
li ircii I inno p i r un i medi ì 
uinu i di lOOmil i I t vo r i lon 

Dopodiché I i ri c i ssione toni i 
morde re 7 )00 nuli irdi e 
5! )nnl i lavor i lon nel 1991 
S SOI) nuli ireli e 560nul i perso 
ni nel 1 J92 1 | n i ! W D . i l 

( n e l s f u m o due previsioni 
l n i oll imislic ì p tri i di 
b50mil i I iv j ru lor i d ì -p ir 
eheggiare pi r una spesa di 
)(,()() m ih i rd i di lire Que l l i 
pessimistici invece e davvero 
preoccupante si tratterebbe di 
S50nnl 11 ivoraton e spulsi tem 
por rne unente o definitiva 
niente d il p ro l i s so procinti! 
vo l no scherzetto che eoste 
re bbe ben I2mila mil iardi 

Cassintegrazione 
nei partiti 
Conto più salato? 
• B RUM \ Mei e l ido romano 
le se gre lene ainni in str ilive 
dei v in partiti stanno facendo i 
con i eol i i propri organici L 
sembr ino scoprire che il sur 
plus di oc e up ili politici se m 
b r i essere più i l todc lprc ist j 
\ c|U ulto ri e l i l i Ulnkrnno\ 
n 1 100 e issintegr iti iniziali s i 

ne s! irebbero per iggiungere 
i ln ieno din 100 mentre i prc 

pension iti potrebbero super i 
re . bbond iute mi lite le 600 
un i t i ( oinplcssiv unente si 
Ir itte re bbe di oltre il ( 0 per 
e e l i lo dell itttl ile s iff polit ico 
I n e ipitolo i p i r l i ngu ird ì i 
d ipi ndenh de le te s! ile in crisi 
dei \ in pall it i / opufo e IA 
iarili in primei luog i che pos 
sono invece usufruire degli 
i inniortizz t lon soci ili pn visti 
perle rislrutlur izioni d ' i ' f*r 
n ili quo idi un 

Se venissero c o n f i m i ite le 
indiscrezioni siili ìumc Il io dei 
dipendenti interessili dalla 
e iss i intcgr iz ione si registro 
re bbe un ili irg ime nto de II ì 
spesi inizi i lmclite previst i 
dall i legge e he l i i inlrodo lo la 
u g t i prepension imenli m i 

p irl i!! pollile i d il pr vent iv i i 
" I nuli udì in due inni ( 54 pc r 
il U| ( 2 ine I 15) si p isserei) 

be i 111 nuli irdi 15 mil iardi in 
più che se c o n f i m i i l i costrin 
g i ranno il governo a trovare 
nuovi fondi 

I conti reali potranno co 
munque essere f i t t i solo t r i 
un i de d n a di giorni dopo I in 
vio delle prime richieste Al un 
nislero del l avoro si cominc i ì 
ora i mettere i punto 11 circo 
lare che dovrà definire tempie 
mod ilita de I ricorso i l i i e issa 
miegra/ione e ai propcnsiona 
menti II via ili oper i / i one do 
vrebbe essere dato entro il 10 
sette mbre 

II provvedimento va r i l o nel 
luglio scorso a colpi d i f iduci i 
stibiliscc che il ricorso i l l i 
e issa in tegr i / ione si i possibi 
le per quei dipe ndcnli che ab 
bi ino lime no un anno di e on 
tr ibù/ ione me Dire l i r ichiesti 
eli prepension imenlo sarà 
possibile pc r coloro che \ mia 
no 28 inni di in/ iamt i issieu 
r i n v i l e norme introducono 
I n i ì l l rouna .ov i l i issolu l i il 
lo ale e ìrico illc fin in /e de Ilo 
S i lo dell intervento t ln inter 
ve nto i maglie I irghe che do 
v n essere integr i lo con una 
sene di disposizioni che ne de 
l imit ino e precisino l amb i to 
Alta l imi lite i p uti l i occupano 
e ire i 3 000 d ip i udenti 

Mappamondi, pali e cialde: il fisco soffoca ma non perdona 
• • l « i v \ Da un i parte i Hip 
p imoncli e spazzaneve i a l d i 
cld gel to e m o q u ' t l i slm 
menti musicali storie I e [Mr 
chcggi a più pi un d i ilir i 
i l iquotc ed csonzior ginn 

speciali i d interprelazi i Se 
la rcalla ò complessa fisco 
sembra corrergli dicti con 
me'icoloso accanimenti 

Cosi per dirimere mille 
dubbi che assalgono so illut 
to i commercial ist i ma nelle 
gli impicg iti chiamal i ai poli 
care la leggo ìlministc i Ile 
I in in /c ha em inalo i 9c)2 
una m o r m e mavsadi e 

Olire ai dee-eli mu li e 
ilio leggi finazi.mc e sso 

salgono ili onore de i 
e a le diverse direzi i 
e iste ro di vi ile fu r i > 
prodotto con un e 
r ir imentc Irov i ns i 
giorn ili ciré i 80 cu I 

tri 240 risoluzioni (decisioni 
presi dai vertici eie I ministero e 
t he hanno un valore inlerpre 
tativo de ila legge j sp izi indo 
nei settori più impensati e fra 
le attività me no usuali 

sollecitati dai "competenti 
servizi della Cec- i dirige nti 
della direzione I isse hanno 
lei esempio spiey ito che il 

•globi terrestri" ( i noe i ni ip 
[> imondi ) non possono essere 
I S S I I U I I I I alle iar*e geografi 

ohe per le quali vige un ul iquo 
ta Iva del I mutile e e r i a n si 
mil i tudini 1 imposta ci i .ers ire 
e pana i 19 

Con diverse risoluzioni il mi 
rustcro chi insec poi che si ip 
plica un aliquota del 9 percen 
lo per le cialde e i coni per gc 
l i t i cosi come per le singole 
parti di u 1 telescopio i pc r i 
•in iteri ili I ipic' • 

In iltre e ireolan vii ne spie 

La babele fiscale non e solo un incubo dei cittadini 
Anche a Roma in viale Europa dove pulsa il cuore 
del ministero delle Finanze la riscossione delle im­
poste 6 un grattacapo quotidiano Soprattutto quan 
do si deve decidere se un organo di una chiesa ha 
diritto a sconti fiscali o se un mappamondo deve 
pagare più di una carta geogratica h il trionfo della 
burocia/ia I apoteosi delle carte 

g ilo con dovizia d i r i ch i im i 
normativi perché applicare un 
regimi agevolalo ai pali in cai 
eestruzzo e le differenze r 
guardanti la disciplina dei prò 
ciotti tessili e quella delle mo 
e|ui ttes 

I ilvoltu per decidere I ali 
ciucila di un prodotto eompo 
sto si ricorre id un I ibor i lono 
chimico litri vol tesi ne ve ufi 
e i I utilizzo e il e iso de l s n 

chetti di pi islie ì us i t i d i p i 
Zlcnti stomizzati come ausili 
per la loro me noni izione u 
qu ili viene riconoscil i ! i un im 
posta ridotta nonosl mie si mei 
classif ici l i divers unit i le nei 
registridogun ili 

Parliceli in spieg izioni li in 
no invece ni Ine sto le nomi iti 
ve suil i boli i di l e i o m p ign i 
ine nto e sul comi me pe r le 
q i ili si sono n se n te ss ini II 

spettiv imenlc 2 I e 20 risolti 
/ i on i interpretative 

d i esperii del ininisN ro co 
nini ]uc li i ne suol i i indie 

i dubbi lise ili ngu irci ulti l i e i 
slruzione eli uno ! ielle conni 
n ile e eli un i e ip | e I! i lune r i 
ri i olir* che di un p in heggio 
pluripi ino non idibi lo icl uso 
pubbl ico ehi vie ne ehi mio 
non può usufruire e'e II i nor 

ni itiv i rei itiv i i l l i ope re di ur 
b inizz izioni e delle reltlive 

igevo! i / ioni 
\ o n in ine ino illre curiosi 

t i I i n usic i st indo ìllc riso 
lu/ ioni non seinbr l eon i m io 
ve re i dir igi ntidc I fise o e l e in 
vece diiuostr ino un eli boli 
m iggio'1 perle stelle ' I istro 
i iouti i I tj i i mio risiili i i l ili i 
stori i p ir illc I i eli un org no 

sione >e di un le li st | io 
In un i rise il I / I ni e s il 

ehi mio niel l i se se i i b r i ov 
v e he un org ino loneo 
e o n t a n i o in un i e Ines i non 
I no i sse re onsicfcralo p uri 
inol i lo edil izio perche rim 1 
ne uno strinile nto music ile 
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Questa settimana su 

tt SALVAGENTE 
Tasse locali, 

in arrivo 
un'altra 

stangata? 
...e inoltre: 

Guida pratica 
alle nuove 

relazioni 
industriali 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

COMUNE DI MACERATA CAMPANIA 
PROVINCIA DI CASERTA 

Via Roma Tel (0823) 692696 - Fax (0823) 691542 

A vviso di gara per estratto 
Oggetto della gara Servizio manutenzione ed eserci­
zio impianto pubblica illuminazione nel territorio comu­
nale 
Importi a base d asta L 135 (centotrentacinque) per 
ogni KW di consumo (importo complessivo stimato L 
90 000 000 annue) per anni 9 
Categoria A N C 5C e 16L 
Importo di classifica richiesto L 750 000 000 
Modalità di aggiudicazione licitazione privata con il 
metodo di cui alla lett a) legge 2/2/73 n 14 e proce­
dure art 1 e successivi artt 4 e 7 legge 17 2/87 n 80 
(Escluse offerte in aumento; 
Le domande in carta legale dovranno pervenire pres 
- o ques ta A m T m s ' r i - i o n c o " * ro 15 g i o ' " d - I H • ' T i 
di pubblicazione del presente avviso 

IL SINDACO 
Prof. Nicola Stellato 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio t 

del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 

mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 

saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

CITTA DI TRINO 
PROVINCIA DI VERCELL I 

A / v i s o di gara 

Q u e s t o C o m u n e con s e d e in e so C a v o u r n 72 te i 
0161/801454 (ut! tecnico) - fax n 0161/801135 Partila Iva 
n 00379920028 rende " o l o che sarà esperita gara per le 
opere di scavo posa e rointerro per mt lineari 11 150 di 
tubazione in ghisa sferoidale con diametro mm 350 e di 
pezzi speciali per dette tubazioni 
Procedura di gara licitazione privata ai sensi dell art i lett 
a) della legge 2/2/1973 n 14 
Le ditte che intendono partecipare dovranno presentare la 
loro migliore offerta sulla base das ta di L 1 726 510 000 
(Iva esclusa) 
L aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola 
offerta purché valida Saranno ammesse anche le offerte in 
aumento In caso di aggiudicazione con offerta in aumento 
la stessa resta subordinata ali accertata congruità con giù 
dizio insindacabile dell Amministrazione Comunale 
Laggiudicazione avverrà comunque ali impresa che avrà 
prodotto I offerta più vantaggiosa per l Ente appaltante 
L opera dovrà essere realizzala in un periodo di 150 giorni a 
far tempo in via presunta dall 1/11/93 e comunque non 
appena i terreni saranno liberati dalle coltivazioni in atto 
Il t inanziamento avverrà con mezzi propri di bilancio specifi­
catamente leggo 393/75 e convenzione DPCM 27/12/68 ali 
IV 
La cauzione definitiva è pan ad 1/20 dell importo netto d a p 
paltò 
Sono ammessi a presentare offerte concorrent i ai sensi 
degli arti 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n 584 e sue 
cessive modifiche ed integrazioni 
Le richieste di invito dovranno pervenire esclusivamente a 
mezzo di servizio postale statale al protocollo comunale 
C so Cavour 72 13039 Trino entro le ore 12 del 13 settem 
bre 1993 
E data facoltà alle ditte offerenti di svincolarsi dalla propria 
offerta la quale dovrà indicare le opere che la concorrente 
intende subappaltare entro 60 giorni dalla data di aggiudi­
cazione 
La domanda di partecipazione in bollo dovrà indicare 11 
scrizione alla A N C per la categoria 10 a) importo non 
inferiore a L 1 500 000 000 
La stazione appaltante spedirà gli inviti per la presentazione 
delle offerte entro 30 giorni dalla data di scadenza del termi 
ne utile della richiesta di invito 
Inlorrnazioni potranno essere assunte presso I Ufficio Tecni 
co del Comune 
Dalla residenza municipale li 4 agosto 19<>3 

IL S INDACO 
Giovanni Trlcessi 
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